DOMANDA: Può il giovane tecnologo svolgere l'attività formativa presso la stessa azienda con la quale dovrà sviluppare il progetto di Ricerca?

RISPOSTA: no. Al punto 6 del bando si precisa che “ […] Il percorso formativo potrà articolarsi attraverso la programmazione di corsi di formazione specialistica oppure di esperienze sul campo da effettuarsi presso aziende o presso università e centri di ricerca. L’esperienza formativa del giovane deve infatti portare una crescita del know how dell’azienda che sviluppa il progetto. 
DOMANDA: Il Partner tecnologico può anche essere non marchigiano?

RISPOSTA: Si.

DOMANDA: C'è un limite max di importo per la remunerazione del giovane tecnologo (e quindi facendo il contratto con il giovane tecnologo, l'azienda può decidere autonomamente che retribuzione o compenso riconoscere al giovane tecnologo ed imputare al progetto il costo relativo per 16 mesi, senza alcun tetto massimo di spesa)?

RISPOSTA: Non è previsto un tetto massimo di spesa ma si tenga conto di quanto previsto al punto 7.1, lett a (numero minimo ore/anno) e di quanto previsto al punto 4.1 requisito n.. 8 che stabilisce, tra gli altri, che le imprese dovranno rispettare “condizioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza”.

DOMANDA: Sono ammissibili progetti presentati da società costituite a giugno 2008 e quindi che hanno solo un amministratore ed eventualmente 1 collaboratore a progetto e senza dipendenti? 

RISPOSTA: Le imprese per poter presentare un progetto dovranno essere in possesso dei requisiti di cui al punto 4.1 del bando. 

DOMANDA: In questo caso ci sono degli indicatori di bilancio (rapporto tra costo progetto e CN, o altro) da rispettare o semplicemente basta allegare una relazione nella quale si riportano i valori stimati di chiusura del bilancio per il primo anno di attività (così come previsto nel bando)?

RISPOSTA:  Si rinvia a quanto previsto al punto 10 lett. a) del bando. 

DOMANDA: Una società che non ha dipendenti, ma solo un amministratore ed un collaboratore a progetto, può presentare la domanda con l'inserimento di max 1 giovane tecnologo? 

RISPOSTA: Le imprese per poter presentare un progetto dovranno essere in possesso dei requisiti di cui al punto 4.1 del bando. La/le imprese in possesso dei requisiti di partecipazione può/possono stipulare contratti con al massimo 4 soggetti (punto 6 del bando).

DOMANDA: Nel bando è prevista la presentazione della domanda anche da parte di più imprese, queste possono essere organizzate in Consorzio, in ATI, ec...? Quali sono le forme ammissibili di aggregazioni?

RISPOSTA: Al punto 4.1 del bando si stabilisce che le imprese possono partecipare in forma singola o in collaborazione con più imprese. Ai fini della partecipazione del bando le imprese che intendono partecipare in collaborazione dovranno:

- attenersi a quanto prescritto al punto 10 del bando “Presentazione della domanda di partecipazione”,

- in caso di accettazione della domanda, allegare debitamente sottoscritto da parte di tutte le imprese, l’accordo di collaborazione (allegato 7 del bando, all.I del decreto n.14/08).

Si richiama l’attenzione sui motivi di esclusione previsti al punto 10: 

- Ogni impresa può presentare un’unica domanda di ammissione alle agevolazioni, sia che si presenti in forma singola o che partecipi in collaborazione  con altre imprese, pena l’esclusione dalla valutazione all’ammissibilità alle agevolazioni delle domande in cui l’impresa sia presente. 

- Le imprese che presentano domanda in collaborazione dovranno essere tutte in possesso dei requisiti richiesti (vedi punto 4.1) pena l’esclusione dalla valutazione all’ammissibilità alle agevolazioni della domanda in cui sia presente l’impresa che non possegga i requisiti richiesti . 

DOMANDA: Se nella domanda si presenta un progetto con la partecipazione di un giovane tecnologo e questo dovesse cambiare al momento dell'avvio delle attività (perchè ad esempio nel frattempo trova lavoro in un'altra azienda o non si dovesse rendere più disponibile), si può sostituire con un altro avente caratteristiche simili (per quanto riguarda il punteggio)? Sono quindi ammissibili scostamenti nel punteggio a consuntivo ed eventualmente in che limite?

RISPOSTA: Il punto 17 del bando prevede che “nel caso in cui le variazioni riguardino la tempistica relativa al percorso formativo oppure sostanziali modifiche degli obiettivi del programma rispetto a quelli previsti nel decreto di concessione e scostamenti superiori al limite del 10% di cui sopra, fermo restando il  limite massimo del contributo concesso,  i soggetti beneficiari dovranno proporre al Servizio Industria Artigianato Energia, P.F. Innovazione, Ricerca, Distretto Tecnologico e Competitività dei Settori Produttivi, una diversa articolazione del programma di ricerca, sviluppo e trasferimento,  che sarà nuovamente valutato di concerto con la P.F. Fondo Sociale Europeo e Formazione, al fine di adottare i conseguenti provvedimenti”. L’impresa deve essere consapevole che se il giovane tecnologo dovesse essere diverso da quello individuato nel programma approvato, dovrà avere requisiti tali da poter totalizzare almeno lo stesso punteggio assegnato al giovane recedente, secondo quanto previsto nell’appendice E del bando (all.W del decreto n. 14/08) “Criteri di valutazione del progetto di ricerca sviluppo e trasferimento tecnologico e del percorso formativo”. Un punteggio più basso potrebbe determinare la revoca del contributo come previsto al punto 19 del bando che stabilisce, tra l’altro, che “[…] La P.F. Innovazione, Ricerca, Distretto Tecnologico e Competitività dei Settori Produttivi, congiuntamente con la  P.F. Fondo Sociale Europeo e Formazione, potrà altresì disporre la revoca delle agevolazioni concesse in tutti i casi in cui dalla realizzazione del progetto si determini una diminuzione del punteggio acquisito dalle imprese in fase di valutazione ed in base al quale è stata stilata la graduatoria […]”.
DOMANDA: Per le codifiche ISTAT delle lauree scientifiche si fa riferimento a quanto riportato nell'allegato AA al bando (Settori scientifico-disciplinari)?

RISPOSTA: L’appendice  H del bando (all. AA del decreto n. 14/08) si riferisce all’allegato 3 del bando (all. D del decreto n. 14/08) “Scheda riferita al piano delle attività dell’intero progetto di ricerca sviluppo ….”. Come specificato nell’allegato 3,   le imprese dovranno “indicare fino ad un massimo di tre settori/aree scientifico-disciplinari riferibili al progetto, inserendoli in ordine di priorità (vedi appendice H, allegato AA del presente decreto)”.

DOMANDA: sono ammissibili come Partner Tecnologico Centri di Ricerca esteri (anche non appartenenti alla Comunità Europea) ? In caso affermativo quali sono  le formalità e le caratteristiche della partecipazione e della documentazione che dovranno sottoscrivere e le modalità da seguire per verificare l'appartenenza del Centro alla categoria di Organismi di ricerca o di Centri per l'innovazione ed il trasferimento tecnologico?

RISPOSTA: per il partner tecnologico non è previsto nessun vincolo di territorialità. 

Si fa comunque presente che la lingua ufficiale del procedimento è quella italiana, pertanto tutta la documentazione inerente la domanda di partecipazione dovrà essere redatta in italiano. 

Il soggetto individuato dovrà quindi essere in grado di dimostrare attraverso idonea documentazione in lingua italiana di rientrare in una delle categorie elencate al punto 3.2 del bando alla voce “Partner Tecnologici “. Non solo, in caso di sottoscrizione di dichiarazioni ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 da parte di soggetti stranieri,  l’amministrazione regionale dovrà essere messa in condizione di verificare la validità del documento di identità del sottoscrittore.

A tal proposito si evidenzia che le spese di traduzione rientrano tra i costi ammissibili di cui al punto 7.1 del bando, essendo imputabili alla voce di cui alla lett c)  “spese per i servizi di consulenza e per servizi equivalenti”.
DOMANDA: Sono ammissibili 2 giovani tecnologi che hanno elaborato una tesi di laurea non sui contenuti o nei settori di investimento del progetto innovativo da sviluppare presso l'impresa, ma hanno partecipato (entrambi) ad un Master post - universitario c/o Università sui contenuti e nel settore di investimento del progetto innovativo?
RISPOSTA: si. Il fatto che il giovane abbia effettato una formazione post universitaria inerente il settore di investimento del progetto rende il soggetto comunque impegnato in attività scientifiche attinenti la realizzazione del progetto;
DOMANDA: L'esperienza presso una terza azienda o Università o Centro di
ricerca comporta il rilascio di un qualche attestato? Di che tipo?

RISPOSTA: in sede di rendicontazione dei costi relativi all'esperienza sul campo, le imprese dovranno allegare oltre ai titoli di spesa quietanzati anche una dichiarazione del soggetto ospitante relativa alla percentuale di partecipazione espressa in termini di ore del singolo soggetto e alle attività svolte (appendice C del bando, allegato U del decreto 14/08) "Criteri per la determinazione, l'imputazione la rendicontazione e la documentazione giustificativa delle spese e dei costi", punto 2, "spese per l'attività formativa". Si richiama l'attenzione sul punto 19, lett c del bando che prevede la revoca delle agevolazioni in caso di "mancato raggiungimento di almeno il 75% delle ore di frequenza del corso di formazione specialistica o delle ore preventivate per l'esperienza sul campo".

DOMANDA: come si struttura il contributo concesso: si tratta del 50% a fondo perduto per le attività di ricerca, sviluppo e trasferimento più l'80% delle spese per la formazione e lo stage del giovane tecnologo?
RISPOSTA: in base a quanto stabilito al punto 8 del bando “agevolazioni concedibili”   sono previsti contributi in conto capitale in regime de minimis con le seguenti percentuali:

 REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

le imprese ammesse ai benefici possono beneficiare di  un contributo in conto capitale  pari al 50% dei costi ritenuti ammissibili per la realizzazione del progetto (contributo a valere sui fondi CIPE e FESR)

 PERCORSO FORMATIVO

Formazione specialistica: : è ammesso un contributo dell'80% sul costo di iscrizione ritenuto

ammissibile decurtato della quota del 20% di cofinanziamento privato (contributo a valere sul FSE)

Oppure in alternativa

Esperienza sul campo: è ammesso un contributo dell’80% sui costi di viaggio vitto alloggio ritenuti ammissibili (contributo a valere sul FSE)

DOMANDA: Impresa: se ho più unità produttive localizzate nella regione marche posso presentare un progetto che si articola nelle varie unità produttive? 

RISPOSTA: SI

DOMANDA: IMPRESE IN COLLABORAZIONE: la formalizzazione della collaborazione deve avvenire prima dell’avvio del programma? 

RISPOSTA: Secondo quanto previsto al punto 13 del bando, lett. a), le imprese dovranno allegare alla comunicazione di accettazione del contributo e conferma di inizio dell’attività di realizzazione del progetto. l’accordo di collaborazione compilato secondo il fac-simile proposto (allegato 7 del bando, allegato I del decreto 14/IRE_11/08) e sottoscritto da tutte le imprese che hanno presentato domanda di partecipazione.

DOMANDA: Partner tecnologici devono essere localizzati nelle Marche?

RISPOSTA: Non necessariamente, in quanto nel bando non è previsto nessun vincolo  di territorialità per il partner tecnologico.

DOMANDA: PAG. 17 Punto 6: Contratto del giovane tecnologo: l’assunzione deve avvenire dopo la presentazione della domanda o può trattarsi anche di un soggetto già in collaborazione o già assunto alla data di pubblicazione del bando ed  in possesso di quei requisiti qualitativi richiesti dal bando?

RISPOSTA: L’assunzione deve avvenire dopo la presentazione della domanda. L’incremento del capitale umano dell’Impresa con nuove figure professionali rientra tra gli obiettivi del bando (vedi punto 2 “finalità e obiettivi”). Il personale già assunto, purché partecipi alla realizzazione del progetto,  è una voce di spesa ammissibile nel limite del 40% del costo complessivo del progetto (vedi punto 7, lett. b) del bando).

DOMANDA: DURATA DEL PERCORSO FORMATIVO: Al punto 5.3 pag.  16 è indicato che non può avere una durata superiore a 4 mesi (SI RIFERISCE ALL’ESPERIENZA SUL CAMPO) al punto 6 pag. 18; la durata max per il percorso formativo è di 120 ore  ma queste 120 ore devono comunque articolarsi in un periodo massimo di 4 mesi?

RISPOSTA: Il punto 5.3 del bando si riferisce alla tempistica di effettuazione del percorso formativo che dovrà essere avviato entro 90 gg dalla notifica di ammissione al finanziamento e dovrà avere una durata max di 4 mesi. All’interno di questo periodo il giovane potrà effettuare corsi di formazione specialistica per una durata non superiore alle 120 ore oppure un’esperienza sul campo per una durata complessiva non superiore alla durata massima consentita per il percorso formativo e cioè 4 mesi.

DOMANDA: PAG. 20 PUNTO 10 DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: Invio telematico + cartaceo e fa fede quest’ultimo entro 3 gg lavorativi (il sabato è lavorativo?)  

RISPOSTA: La domanda dopo essere stata inoltrata attraverso l’invio telematico dovrà essere spedita unitamente agli altri allegati richiesti nel bando entro i successivi tre giorni lavorativi e, comunque, non oltre la scadenza del bando. Il sabato non viene considerato come giorno lavorativo. 

DOMANDA: Il formato cartaceo va comunque spedito non oltre la scadenza del bando ovvero in tal caso se spedisco l’ultimo giorno con invio telematico devo spedire anche il cartaceo. E’ corretto? 

RISPOSTA: SI. La domanda in formato cartaceo va comunque spedita entro la scadenza del bando.

DOMANDA: Viene detto che fa fede la  il timbro di spedizione apposto dal servizio postale ricevente? (c’è distinzione tra ufficio postale di partenza e ufficio postale ricevente) inoltre l’articolo prosegue, dicendo che (….) non sia pervenuta entro la scadenza del bando la relativa versione cartacea. Domanda: la domanda in formato cartaceo dovrà PERVENIRE entro la scadenza del Bando o può essere spedita anche l’ultimo giorno in quanto fa fede la data del timbro postale di spedizione?

RISPOSTA:  Per ufficio postale ricevente si intende l’ufficio postale che accetta la raccomandata e che appone l’etichetta con il codice a barre che distinguerà il plico fino alla sua consegna. Come precisato sopra, la domanda in formato cartaceo dovrà essere spedita entro la scadenza del bando.

DOMANDA: DOCUMENTI  DA INVIARE : COPIA CONFORME DEL BILANCIO. Può ESSERE INVIATA UNA Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante in cui viene dichiarato che la allegata copia fotostatica del Bilancio relativo all’esercizio ….. completo dei relativi allegati, verbale di approvazione e attestazione di deposito tramite invio telematico presso la competente CCIAA è conforme all’originale? 

RISPOSTA: SI

DOMANDA: sono ammissibili progetti che prevedono l'inserimento di laureati con i requisiti previsti nel bando e che abbiano la P.IVA?

RISPOSTA: il giovane dovrà essere regolarmente assunto con contratto di lavoro (punto 6 del bando) e pertanto è necessario accertarsi che  il  possesso della  P.IVA non sia incompatibile con il nuovo rapporto di lavoro.

DOMANDA: per giovane tecnologo intendiamo un laureato, non occupato alla data di presentazione del progetto, con meno di 35 anni e domiciliato o residente nella Regione Marche (quindi non un dipendente già dell'azienda)

RISPOSTA: Al punto 6 del bando si precisa che le imprese per la realizzazione del progetto dovranno stipulare un contratto (tempo indeterminato, determinato o cocopro)con il giovane tecnologo. Pertanto il soggetto non può essere già alle dipendenze dell'azienda al momento della presentazione della domanda.

DOMANDA: esiste un numero massimo di giovani tecnologici che l'azienda può 

coinvolgere in funzione del numero dei dipendenti della stessa?

RISPOSTA: Come precisato al punto 6 del bando […] “potranno essere al massimo stipulati contratti con quattro soggetti” […]

Tuttavia, se  il percorso formativo si articola attraverso corsi di formazione specialistica, il numero di giovani tecnologi assunti non potrà “essere superiore al 30% (con arrotondamento all’unità superiore) del personale in forza presso l’azienda a tempo indeterminato (punto 6, Corsi di formazione specialistica, ultimo capoverso). 

Nessun limite è previsto invece se il percorso formativo si realizza attraverso una esperienza sul campo.

DOMANDA: la durata dei corsi di formazione specialistica non potrà essere 

superiore a 120 ore, qualsiasi sia la tipologia di corso.

RISPOSTA: Si conferma che la durata dei corsi di formazione specialistica non potrà essere superiore a 120 ore, qualsiasi sia la tipologia di corso.

DOMANDA: PAG. 15 Punto 4: cosa si intende  con “ non devono aver effettuato licenziamenti negli ultimi 12 mesi per la stessa qualifica con cui viene stipulato il contratto del/i giovane/i tecnologo/i, limitatamente per le imprese che stipulano il contratto con il/i giovane/i tecnologo/i” Come si evince? Se ho licenziato con giusta causa?  (la dimissione volontaria di un soggetto con medesima qualifica non rientra nella casistica)

RISPOSTA: Per  licenziamenti effettuati si intendono anche  licenziamenti per giusta causa.  La dimissione volontaria di un soggetto non rientra nella casistica. 

DOMANDA:la somma di € 1.000,00 è l’importo massimo del finanziamento dell’80%?

RISPOSTA: SI. Ad esempio, per 1.000,00 euro di contributo la somma massima rendicontabile è €1.250,00

DOMANDA: il periodo di  30 giorni indicato relativamente al costo massimo ammesso per l’esperienza sul campo è riferito ai giorni lavorativi?

RISPOSTA: I 30 giorni di cui al punto 5.4 del bando sono da calendario.
DOMANDA: L’azienda o l’università o il centro di ricerca che ospiteranno il GT non percepiranno nulla per la formazione? Se si, dove vengono imputati questi costi? Come consulenze o come costi per la formazione?

RISPOSTA: Gli eventuali costi potranno essere imputati alla  voce consulenze.

DOMANDA: E’ ammesso un solo corso di 120 ore?Se si, possono essere imputati sono € 1.140,00 (9.50x120ore). Come raggiungiamo il massimale di € 6.000?

RISPOSTA: SI, è ammesso un solo corso per una durata non superiore alle 120 ore.

Il costo del corso dovrà essere calcolato moltiplicando il numero delle ore per il costo orario tenendo presente che:

per la Formazione per occupati sarà riconosciuto un costo ora/allievo non superiore a €9,50 (e pertanto potrà essere imputato per questo tipo di formazione un costo massimo pari a € 1.140,00)

per la Formazione Superiore il costo massimo riconoscibile dovrà essere ricavato utilizzando i parametri di costo  allievo/num di ore per l’intero Master.

Il massimale di € 6.000,00 è il tetto di spesa massimo previsto per l’effettuazione di una esperienza sul campo all’estero per un periodo massimo di quattro mesi per un numero massimo di quattro giovani.

FINO A QUI AGGIORNAMENTO: 13/06/08

DOMANDA: La formazione o lo stage può essere effettuato presso lo stesso Partner tecnologico che partecipa al progetto?
RISPOSTA: SI

DOMANDA: Nel caso di raggruppamento di più imprese il n° massimo di giovani tecnologi ammissibile al progetto è di 4 complessivamente o di 4 per ogni impresa componente il raggruppamento? Inoltre l'assunzione del o dei giovani tecnologi da chi deve essere fatta, dalle singole imprese o dal raggruppamento (in questo ultimo caso l'ATI non dovrebbe essere un soggetto giuridicamente distinto e quindi si chiede di chiarire tale punto)?

RISPOSTA: Il numero massimo di quattro giovani tecnologi si riferisce al progetto. Nel caso di imprese  che presentano domanda in collaborazione ognuna di queste potrà stipulare uno o più contratti (fino ad un massimo di quattro). Si evidenzia tuttavia quanto stabilito ai commi 5 e 10 del punto 4.1 del bando “Requisiti di partecipazione” . Inoltre, se il giovane effettuerà il percorso formativo optando per la frequenza di un corso di formazione specialistica si tenga presente quanto previsto all’ultimo capoverso del punto 6, relativamente alla descrizione dei Corsi di formazione specialistica, con cui si  stabilisce che: “il numero dei soggetti per i quali l’impresa presenta domanda di contributo non può essere superiore al 30% (con arrotondamento all’unità superiore) del personale in forza presso l’azienda a tempo indeterminato”.

DOMANDA: E' ammissibile il GT che ha fatto richiesta di domicilio fiscale nelle Marche ed alla data di presentazione della domanda di contributo, detta richiesta non risulta ancora formalizzata (per iter burocratico, visita vigili, etc...), ma successivamente, e comunque prima dell'avvio del contratto di lavoro, risulterà attivata dalla data di richiesta?

RISPOSTA: Qualora il domicilio fiscale sia stato richiesto ma l’iter burocratico di accertamento non si è ancora concluso sarà necessario allegare alla domanda una dichiarazione aggiuntiva in cui il giovane attesta di aver richiesto il domicilio.

DOMANDA: Sono ammissibili gli stage formativi effettuati presso imprese collegate con l'impresa partecipante?

RISPOSTA: l’esperienza sul campo deve apportare una crescita del know-how aziendale e pertanto dovrà necessariamente essere effettuata presso una azienda diversa dalla impresa/imprese che hanno presentato domanda. Il fatto di effettuare il percorso formativo presso un’impresa diversa dall’impresa che presenta la domanda, ma comunque collegata, benché ammissibile,  potrebbe diminuire il valore del percorso formativo in quanto si ritiene che la crescita del know-how possa avvenire  confrontandosi con realtà  esterne a quella aziendale (vedi allegato W del decreto 14/08 “Criteri di valutazione del progetto di ricerca sviluppo e trasferimento tecnologico e del percorso formativo”, scheda di valutazione dell’esperienza sul campo, “giudizio dell’attività prevista”).

DOMANDA: tra le spese ammissibili rientrano allla lettera d) del punto 7.1 del bando "l'acquisizione di ricerche, brevetti, di know-how....", per acquisizione si intende il semplice acquisto del brevetto o anche le spese sostenute direttamente dall'impresa per creare un nuovo brevetto?
RISPOSTA:le voci di cui alla lettera d) del punto 7.1 vengono meglio descritte nell’appendice C del bando (allegato U del decreto n. 14/08). 

Nell’appendice C “Criteri per la determinazione, l’imputazione, la rendicontazione e la documentazione giustificativa delle spese e dei costi ammissibili”, alla voce “Servizi di consulenza, ricerca contrattuale, competenze tecniche” si precisa :

“[…]La tipologia comprende anche costi per prestazioni di carattere esecutivo (senza contenuto di ricerca o progettazione) e costi per l’acquisizione di beni immateriali (risultati di ricerca, brevetti, know-how e diritti di licenza, ecc.) entrambi commissionate a soggetti terzi”[..].  

Pertanto, sotto questa voce sarà possibile rendicontare solo spese commissionate a soggetti terzi.

Si evidenzia comunque che alla voce “Personale” dell’appendice C sopra citata  si prevede che:

“[…] Questa tipologia comprende anche il personale dipendente impegnato nelle attività di sviluppo ricerca e trasferimento tecnologico e  in quelle di gestione tecnico-scientifica (comprese le attività di coordinamento tra i vari enti esterni o interni direttamente impegnati sul progetto).

In questa voce rientra anche il personale, sempre di natura tecnica, appartenente a reparti diversi dal gruppo di persone direttamente impegnate nel programma (officina prototipi, lavorazioni interne, ecc.).[…]

Come pure alla voce “strumenti ed attrezzature” si prevede che:

“[…]In tale tipologia rientrano le strumentazioni e le attrezzature già acquistate o quelle nuove di fabbrica da acquistare da terzi.

I costi degli strumenti e delle attrezzature verranno determinati nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca.[…] 

Pertanto sotto queste voci potranno essere rendicontati gli eventuali costi sostenuti direttamente dall’impresa per il trasferimento tecnologico.
DOMANDA: una società a responsabilità limitata è composta da un unico socio che è anche l'unico amministratore. L'azienda non ha dipendenti ed è lo stesso socio/amministratore che svolge l'attività aziendale anche se non ha formalmente un rapporto di dipendenza con la società. In questo caso è possibile richiedere il contributo per le spese previste alla lettera b) del punto 7.1 del bando per l'attività svolta dal socio/amministratore? Se si come? Deve stipulare un contratto di lavoro dipendente con l'impresa?

RISPOSTA: Nell’appendice C del bando (allegato U del decreto 14/08), al punto 1.Criteri per la determinazione e l’imputazione delle spese e dei costi ammissibili, si precisa che non è possibile imputare al progetto i costi per consulenze o prestazioni affidate a chi ha rapporti di cointeressenza con l’impresa finanziata per prestazioni di tipo amministrativo. E’ però ammessa la possibilità di “ imputare  i costi delle attività svolte da tali persone fisiche qualora le competenze tecniche possedute ne giustifichino l’utilizzo nell’ambito del progetto. In tal caso, deve essere redatta apposita lettera di incarico che deve specificare le motivazioni tecniche e la durata dell’incarico, le attività da svolgere, nonché il compenso pattuito, esplicitamente aggiuntivo rispetto ad altri emolumenti percepiti dall’impresa finanziata e allineato a quello dei ricercatori maggiormente qualificati che lavorano sul progetto. Tali costi sono imputati alla voce “servizi di consulenza” in presenza di un contratto di consulenza o alla voce “personale” in presenza di un contratto di collaborazione.”
DOMANDA: Poiché tra le spese ammissibili sono previsti i costi per l’acquisto di  “strumenti e attrezzature”, è possibile imputare anche canoni di Affitto o Leasing delle stesse?
RISPOSTA: non è possibile imputare canoni di affitto o canoni di leasing.

DOMANDA: E’ previsto un limite minimo all'esperienza sul campo che il giovane dovrà fare? Al massimo potranno essere rimborsate le spese relative ad un periodo di 4 mesi?
RISPOSTA: Il bando non fissa dei limiti minimi temporali all’esperienza sul campo. Il periodo massimo consentito come previsto al punto 5.4 del bando è di quattro mesi con i relativi limiti massimi di spesa rendicontabile previsti a seconda che l’esperienza venga effettuata in Italia o in uno dei 27 paesi dell’Unione Europea.  Si evidenzia comunque che l’articolazione del percorso formativo sarà oggetto di valutazione (allegato W del decreto 14/IRE_11/08, Scheda per la valutazione dell’esperienza sul campo presso imprese università o istituti di ricerca, “giudizio sull’attività prevista”) 

DOMANDA: Laddove il contratto con il giovane tecnologo avesse una durata superiore al progetto, ad esempio 20 mesi anziché 16, il costo da imputare al progetto è quello totale o solo quello relativo ai 16 mesi, ovviamente sempre nel rispetto dei limiti di contribuzione del de minimis ?
RISPOSTA: Se il contratto con il giovane tecnologo ha una durata superiore alla durata del progetto sarà possibile imputare al progetto il costo relativo ai 16 mesi di durata massima ammessa per la realizzazione del progetto (nel rispetto dei limiti di contribuzione del de minimis).
DOMANDA: come si deve procedere per il calcolo del  mancato reddito di impresa di cui all’allegato U del decreto n. 14/IRE_11 del 22/04/08 (appendice C del bando)?

RISPOSTA: Come previsto nell’allegato U, alla voce “Spese per l’attività formativa”  sarà possibile rendicontare, agli effetti del cofinanziamento privato, anche il costo per mancato reddito dell’impresa. Come precisato al punto 8 del bando,  per i costi sostenuti per il percorso formativo il   cofinanziamento privato richiesto è  pari al 20% .

Per quanto riguarda il calcolo del mancato reddito di impresa si forniscono a titolo esemplificativo i due seguenti esempi di calcolo relativi al  valore massimo rendicontabile per mancato reddito di impresa nelle due diverse modalità di articolazione previste per il percorso formativo:

FORMAZIONE SPECIALISTICA

€ 760,00 spese di iscrizione per  corso di formazione per occupati 

€ 760*125/100 =  € 950,00 costo massimo rendicontabile comprensivo anche del 

                                             cofinanziamento   privato

€ 190,00 = quota massima rendicontabile per mancato reddito di impresa

€ 608,00 = contributo erogabile (80% del costo rendicontabile al netto del  20% del 

                                                      cofinanziamento privato) 

ESPERIENZA SUL CAMPO

€ 3.000,00 costo vivo sostenuto dall’azienda per l’ esperienza sul campo 

                   (spese viaggio vitto alloggio)

€ 3.000,00*125/100 =  € 3.750,00 costo massimo rendicontabile comprensivo anche del 

                                                       cofinanziamento   privato

€ 750,00 = quota massima rendicontabile per mancato reddito di impresa 

€ 3.000,00 = contributo erogabile (80% del costo rendicontato pari a  € 3.750,00)

Esempio compilazione allegato D del decreto 14/IRE_11/08 (Allegato 3 del bando):

TabellE 6  (N.B. : l’impresa che presenta domanda in forma singola dovrà inserire le previsioni di spesa solo   nella  prima  colonna “Impresa 1”)
	FORMAZIONE SPECIALISTICA GIOVANE/I TECNOLOGO/I

	
	Impresa 1


	Impresa 2


	Impresa 3


	Impresa …


	TOTALE



	Frequenza corsi formazione specialistica
	
	
	
	
	

	Spese di iscrizione
	760,00
	
	
	
	

	Mancato reddito di impresa
	190,00
	
	
	
	

	Totale frequenza corsi formazione specialistica
	950,00
	
	
	
	


	ESPERIENZA SUL CAMPO GIOVANE/I TECNOLOGO/I

	
	Impresa 1


	Impresa 2


	Impresa 3


	Impresa …


	TOTALE



	Esperienze sul campo
	
	
	
	
	

	Viaggio
	300,00
	
	
	
	

	vitto
	700,00
	
	
	
	

	alloggio
	2.000,00
	
	
	
	

	Mancato reddito di impresa
	750,00
	
	
	
	

	Totale esperienze sul campo
	3.750,00
	
	
	
	


Per la rendicontazione del costo relativo al mancato reddito di impresa si dovrà fare riferimento alla quota del 50% del contratto con il giovane tecnologo a carico dell’impresa. Il calcolo dell’importo dovrà essere effettuato secondo quanto di seguito precisato:

a) per individuare il costo del giovane tecnologo occorre fare riferimento alla retribuzione su base annua (diretta indiretta differita) di cui il giovane è in godimento entro i limiti contrattuali di riferimento (CCNL , eventuali accordi aziendali se più favorevoli negli altri casi);

b) l’importo totale degli elementi costitutivi della retribuzione in godimento (con esclusione degli elementi mobili) e di quella differita (T.F.R.) maggiorato degli oneri sociali e riflessi deve essere diviso per il monte ore di lavoro. Il costo orario così ottenuto, moltiplicato per il numero  di ore di impegno nel percorso formativo, rappresenta il costo imputabile all’azione di riferimento.

Quanto alle definizioni di retribuzione diretta, indiretta e differita si precisa che:

1. la “retribuzione diretta” è quella percepita dal lavoratore a scadenze periodiche, normalmente coincidenti con il mese (paga base, indennità di contingenza, E.D.R., scatti di anzianità, superminimo)

2. la “retribuzione indiretta” è quella percepita dal lavoratore in varie scadenze nel corso dell’anno (lavoro straordinario, lavoro notturno, indennità per lavoro notturno, festivo, trasferta, cassa, ecc. premio di risultato, riduzione dell’orario di lavoro, flessibilità matrimoniale, risposo settimanale, ferie, festività nazionali o giorni festivi, tredicesima/quattordicesima , congedo matrimoniale, permessi retribuiti per studio e formazione)

3. la “retribuzione differita” è quella percepita da lavoratore una volta, alla fine del rapporto di lavoro: trattamento di fine rapporto.

Ai fini della determinazione del costo orario del giovane tecnologo è necessario, pertanto, fare rifermento alla retribuzione su base annua determinata come previsto nella precedente lettera a) avendo altresì cura di considerare solamente gli elementi fissi, con conseguente esclusione degli elementi mobili della retribuzione medesima.

Conseguentemente risultano ammissibili:

· tra i COSTI DIRETTI: la paga base, l’ indennità di contingenza, l’E.D.R., gli scatti di anzianità, il superminimo, l’ indennità di funzione se connessa alla qualifica posseduta dal  soggetto;

· tra i COSTI INDIRETTI: 13a e 14a mensilità 

· tra i COSTI DIFFERITI: il T.F.R.

Risultano altresì ammissibili i costi per gli oneri sociali sostenuti dal datore di lavoro per ciascun dipendente in quanto anch’essi sono comuni a tutti i lavoratori e di natura obbligatoria.
AGGIORNAMENTO: 11/07/08

